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INFORMAZIONI LEGALI 

Tutti i diritti sono riservati – Questo documento contiene informazioni di proprietà di Regione Emilia-Romagna e 

Regione Campania, deve essere utilizzato esclusivamente dal destinatario in relazione alle finalità per le quali è stato 

ricevuto.  

E’ vietata qualsiasi forma di riproduzione o di divulgazione senza l’esplicito consenso dell’Amministrazione. 

Tutti i marchi eventualmente citati appartengono ai rispettivi proprietari. 
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1 SCOPO DEL DOCUMENTO 
 

Il presente documento ha lo scopo di fornire una guida per gli utenti delle UOD periferiche coinvolti nella 

predisposizione delle proposte di variazioni di bilancio con decreto. 

Per l’esercizio finanziario corrente la variazione sarà automaticamente prevista anche per la cassa. 
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2 VARIAZIONI DI BILANCIO CON DECRETO  

Le variazioni di bilancio oggetto del decentramento sono: 

• Compensazioni IV Livello, tipo documento V010; 

• Variazioni partite di giro, tipo documento V011; 

• Variazioni FPV da capitolo in ipotesi di riprogrammazione di spesa per effetto di modifica del 
cronoprogramma, tipo documento V012; 

• Variazioni contributi a rendicontazione, tipo documento V016; 

• Compensazione residui perenti, reiscrizione residui perenti (fonte di finanziamento E00A30) tipo documento 
V019; 

• Compensazione reinscrizioni vincolate, tipo documento V020; 
La procedura è utilizzabile solo se non devono essere istituiti nuovi capitoli e non devono essere create correlazioni 
tra capitoli. 
Il processo è diviso in tre fasi. Nella prima fase verrà richiamato un applicativo che permette la valorizzazione dei campi 
che interessano la variazione, nella seconda ci sarà l’invio a DDD e la registrazione delle scritture provvisorie e nella 
terza le scritture contabili con la trasformazione dei decreti provvisori in decreti definitivi. 
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3 FASE 1 – INTERFACCIA PRINCIPALE 

L’interfaccia principale dell’applicativo in FASE 1 (transazione ZVARIAZIONI) mostra: 

• Area Finanziaria: il campo è prevalorizzato con “REGC” 

• Ufficio: il campo è prevalorizzato con l’ufficio di appartenenza. Nel caso in cui l’utenza è associata a più uffici 

l’utente è chiamato a selezionare l’ufficio di interesse. 

 

 

Fare click su continuare.  
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Selezionare l’ufficio e fare click su  

• Tipologia di operazione: l’utente è chiamato a scegliere tra le operazioni di Creazione variazione o Modifica 

variazione 

• Tipologia di variazione: 

Variazione pura: comprende le variazioni compensative, le partite di giro ed i contributi a rendicontazione; 

Invio a FPV: comprende l’invio a FPV per gli anni successivi. 

 

 

3.1 CREAZIONE VARIAZIONI PURE 

3.1.1 VARIAZIONI COMPENSATIVE 

Le singole variazioni compensative da registrare a sistema richiedono i seguenti prerequisiti: 

1. Devono interessare la stessa area funzionale: per le variazioni comprendenti più aree funzionali dovranno 

essere prodotte tante variazioni quante sono le aree funzionali considerate. 

2. Devono interessare capitoli di spesa diversi nell'ambito della stessa Missione, programma, titolo e 

macroaggregato 

3. Devono interessare la stessa annualità: per le variazioni pluriennali dovranno essere prodotte tante variazioni 

quante sono le annualità considerate. 

Selezionare Variazione pura e al click su  verrà visualizzata la seguente schermata. 
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Inserire l’esercizio variazione nell’apposito campo e premere invio. Il campo tipo variazione verrà valorizzato in 

automatico dal sistema a seconda della fonte di finanziamento inserita.  

 

 

Nel caso di variazioni compensative il sistema rileverà automaticamente il tipo variazione tra le seguenti: 

• V010: compensativa IV livello 

• V012: compensativa da FPV (fonte di finanziamento E000A8/E000A9) 

• V019: compensativa residui perenti (fonte di finanziamento E00A30) 

• V020: compensativa reiscrizioni vincolate (fonte di finanziamento E000A2) 

Scegliere il tipo di inserimento. Nella parte sottostante sarà possibile scegliere tra due tipi di inserimenti: 

• Inserimento vincolato 

• Inserimento da competenza libera  
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Per inserimento vincolato inserire: 

1. Fonte di finanziamento: il capitolo di entrata che finanzia la spesa; 

2. Area Funzionale 

3. Capitolo di spesa 

4. +/-: “ – “ per capitolo mittente, “ + ” per capitolo destinatario 

5. Importo 

Il campo Anno sarà valorizzato in automatico in relazione all’anno inserito nei dati di testata. 

Il sistema valorizzerà in automatico gli altri campi che saranno ottenuti dall’anagrafica dei capitoli. 

 

 

È possibile utilizzare l’apposito help di ricerca  collocato sui campi: 

• Fonte di finanziamento: il matchcode estrae tutti i capitoli di entrata in anagrafica 

• Area funzionale: il matchcode estrae le aree funzionali correlate al capitolo di entrata selezionato 

• Capitolo di spesa: il matchcode estrae i capitoli di spesa correlati a quell’area funzionale selezionata 

 

Per inserire le righe successive premere inserimento vincolato. In ogni caso le variazioni devono interessare la stessa 

area funzionale quindi il sistema nelle righe successive eredita i campi della prima riga per quanto concerne area 

funzionale e capitolo di entrata. 
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Inserire: 

1. Capitolo di spesa 

2. +/-: “ – “ per capitolo mittente, “ + ” per capitolo destinatario 

3. Importo 

 

 

Per inserimento competenza libera pura  inserire: 

1. Capitolo di spesa 

2. +/-: “ – “ per capitolo mittente, “ + ” per capitolo destinatario 

3. Importo 

 

 

Per inserire le righe successive premere competenza libera e valorizzare gli stessi campi valorizzati in precedenza. 
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In fase di inserimento potrà essere utilizzato il tasto  per eliminare le righe successive una volta selezionate. 

 

 

I controlli vengono eseguiti in fase di salvataggio, ma è possibile ottenerli in qualsiasi momento attraverso l’apposita 

funzionalità .  

 

 

In caso di esito negativo dei controlli il sistema segnalerà gli errori riscontrati e non sarà possibile salvare. 

In caso di esito positivo il sistema rilascerà il seguente messaggio. 
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Fare click su  per procedere. Salvare .  

Una volta creata la variazione, essa non ha ancora effetti sulle disponibilità dei capitoli. 

 

 

In real-time vengono effettuati i seguenti controlli: 

1. I capitoli di spesa devono appartenere all’ufficio scelto; 

2. Esistenza capitolo di entrata; 

3. Esistenza capitolo di spesa; 

4. Esistenza area funzionale; 

5. Correlazione area funzionale al capitolo di entrata; 

6. Correlazione dei capitoli di spesa all’area funzionale; 

7. Controllo di disponibilità. 

In fase di salvataggio saranno elaborati i seguenti controlli: 

1. Le variazioni devono essere a saldo 0; 

2. Campi importi obbligatori; 

3. Totale spese uguale al totale delle entrate; 

4. Le variazioni devono interessare la stessa area funzionale; 

5. Le compensative devono interessare capitoli di spesa diversi nell'ambito della stessa Missione, programma, 

titolo e macroaggregato; 

6. Controllo di disponibilità. 
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3.1.2 CONTRIBUTI A RENDICONTAZIONE 

I contributi a rendicontazione (tipo variazione V016) da registrare a sistema richiedono i seguenti prerequisiti: 

1. Devono interessare la stessa area funzionale: per le variazioni comprendenti più aree funzionali dovranno 

essere prodotte tante variazioni quante sono le aree funzionali considerate. 

2. Devono interessare lo stesso capitolo di spesa 

3. Devono interessare al massimo due annualità: sarà possibile gestire tre annualità creando a sistema più 

variazioni 

L’applicativo di inserimento gestisce: 

• L’invio delle risorse da anno corrente a uno dei due anni successivi di bilancio 

• L’invio delle risorse da uno dei due anni successivi di bilancio all’anno corrente 

• L’invio delle risorse tra i due anni successivi di bilancio 

In tutti i casi la singola variazione interessa solo due annualità. Nel caso in cui si desidera elaborare una variazione che 

preveda l’inserimento di tre annualità è necessario registrare due variazioni a sistema. 

 

 

 

In questo caso l’utente dovrà registrare: 

1. Una prima variazione per il capitolo U08882 da anno mittente 2021 ad anno destinatario 2022 per importo 

pari a 60.000 euro 
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2. Una seconda variazione per il capitolo U08882 da anno mittente 2021 ad anno destinatario 2023 per importo 

pari a 40.000 euro 

 

 

In ogni caso le variazioni devono interessare la stessa area funzionale. 

 

 

In questo caso l’utente dovrà registrare: 

1. Una prima variazione per il capitolo U08882 finanziato dal capitolo E01485 appartenente all’area funzionale 

E01485_U08602 da anno mittente 2021 ad anno destinatario 2022 per un importo pari a 10.000 euro 

 

 

2. Una seconda variazione per il capitolo U08882 finanziato dal capitolo E01487 appartenente all’area funzionale 

E01487_U08602 da anno mittente 2021 ad anno destinatario 2022 per un importo pari a 25.000 euro 
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3. Una terza variazione per il capitolo U08882 finanziato dal capitolo E01489 appartenente all’ara funzionale 

E01489_U08602 da anno mittente 2021 ad anno destinatario 2023 per un importo pari a 5.000 euro 

 

 

Per i contributi a rendicontazione selezionare il flag  in contributi a rendicontazione. 

Il sistema sbloccherà due nuovi campi: 

• Esercizio mittente: inserire l’esercizio mittente. 

• Esercizio destinatario: inserire l’esercizio di destinazione. 

Premere invio. 

 

 

Fare click su inserimento vincolato. Inserire in ordine: 

1. Anno 

2. Fonte di finanziamento 
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3. Area funzionale 

4. Capitolo di spesa 

5. +/-: “ – “ per capitolo mittente, “ + ” per capitolo destinatario 

6. Importo 

 

 

Per inserire le righe successive fare click su inserimento vincolato. In ogni caso le variazioni devono interessare la stessa 

area funzionale quindi il sistema nelle righe successive eredita i campi della prima riga per quanto concerne area 

funzionale e capitolo di entrata. 

 

 

Inserire: 

1. Anno 

2. Capitolo di spesa: lo stesso inserito nella prima riga 

3. +/-: “ – “ per capitolo mittente, “ + ” per capitolo destinatario 

4. Importo. 
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In fase di inserimento potrà essere utilizzato il tasto  per eliminare le righe successive una volta selezionate. 

 

 

I controlli vengono eseguiti in fase di salvataggio, ma è possibile ottenerli in qualsiasi momento attraverso l’apposita 

funzionalità .  

 

 

In caso di esito negativo dei controlli il sistema segnalerà gli errori riscontrati e non sarà possibile salvare. 

In caso di esito positivo il sistema rilascerà il seguente messaggio. 
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Fare click su  per procedere. Salvare . 

 

 

Analogamente a come vengono spostate risorse in esercizi finanziari successivi, queste possono essere anticipate 

andando a modificare l’Esercizio Mittente e l’Esercizio Destinatario. 

 

Per i contributi a rendicontazione selezionare il flag  in contributi a rendicontazione. 

Il sistema sbloccherà due nuovi campi: 

• Esercizio mittente: inserire l’esercizio mittente. 

• Esercizio destinatario: inserire l’esercizio di destinazione. 

Premere invio. 
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Fare click su inserimento vincolato. Inserire in ordine: 

1. Anno 

2. Fonte di finanziamento 

3. Area funzionale 

4. Capitolo di spesa 

5. +/-: “ – “ per capitolo mittente, “ + ” per capitolo destinatario 

6. Importo 

 

Per inserire le righe successive fare click su inserimento vincolato. In ogni caso le variazioni devono interessare la stessa 

area funzionale quindi il sistema nelle righe successive eredita i campi della prima riga per quanto concerne area 

funzionale e capitolo di entrata. 

 

Inserire: 

1. Anno 

2. Capitolo di spesa: lo stesso inserito nella prima riga 

3. +/-: “ – “ per capitolo mittente, “ + ” per capitolo destinatario 

4. Importo. 

In real-time saranno elaborati i seguenti controlli: 

1. Valorizzare l’esercizio finanziario; 

2. I capitoli di spesa devono appartenere all’ufficio scelto; 

3. Esistenza capitolo di entrata; 

4. Esistenza capitolo di spesa; 

5. Esistenza area funzionale; 
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6. Correlazione area funzionale al capitolo di entrata; 

7. Correlazione dei capitoli di spesa all’area funzionale; 

8. Controllo di disponibilità. 

 

In fase di salvataggio saranno elaborati i seguenti controlli: 

1. Le variazioni devono essere a saldo 0; 

2. Campi importi obbligatori; 

3. Totale spese uguale al totale delle entrate; 

4. Le variazioni devono interessare la stessa area funzionale; 

5. Le variazioni devono interessare lo stesso capitolo di spesa; 

6. Per tutte le righe l’esercizio deve essere compreso tra l’esercizio iniziale e quello finale specificati in testata 

(mittente e destinatario); 

7. Controllo di disponibilità; 

8. Correlazione. 

I controlli vengono eseguiti in fase di salvataggio, ma è possibile ottenerli in qualsiasi momento attraverso l’apposita 

funzionalità .  

In caso di esito negativo dei controlli il sistema segnalerà gli errori riscontrati e non sarà possibile salvare. 

In caso di esito positivo il sistema rilascerà il seguente messaggio. 

 

 

Fare click su  per procedere. Salvare . 
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3.1.3 PARTITE DI GIRO 

Le partite di giro saranno identificate dal tipo variazione V011, ovvero da tutte quelle fonti di finanziamento che 

avranno titolo 9. Per le partite di giro sarà possibile solo l’inserimento vincolato e solo l’inserimento di una singola riga. 

Inoltre l’operazione interessa solo variazioni in aumento quindi (+). 

Fare click su inserimento vincolato ed inserire: 

1. Fonte di finanziamento: il capitolo di entrata che finanzia la spesa; 

2. Area Funzionale; 

3. Capitolo di spesa; 

4. +/-: sempre + 

5. Importo. 

 

 

 

I controlli vengono eseguiti in fase di salvataggio, ma è possibile ottenerli in qualsiasi momento attraverso l’apposita 

funzionalità .  
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In caso di esito negativo dei controlli il sistema segnalerà gli errori riscontrati e non sarà possibile salvare. 

In caso di esito positivo il sistema rilascerà il seguente messaggio. 

 

 

Fare click su  per procedere. Salvare . 

 

 

In real-time i controlli sono: 

1. Valorizzare l’esercizio finanziario; 

2. I capitoli di spesa devono appartenere all’ufficio scelto; 

3. Esistenza capitolo di entrata; 

4. Esistenza capitolo di uscita; 

5. Esistenza area funzionale; 

6. Correlazione area funzionale al capitolo di entrata; 
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7. Correlazione dei capitoli di spesa all’area funzionale; 

 

In fase di salvataggio saranno elaborati i seguenti controlli: 

1. Campo importo obbligatorio; 

2. Le variazioni che derivano da titolo 9 devono avere una sola riga; 

 

3.2 INVIO A FPV 

3.2.1 VARIAZIONE FPV DA CAPITOLO E000A8 – E000A9 

L’invio a FPV da capitolo E000A8 – E000A9 (tipo variazione V012) da registrare a sistema richiede i seguenti 

prerequisiti: 

1. Deve interessare la stessa area funzionale: per le variazioni comprendenti più aree funzionali dovranno essere 

prodotte tante variazioni quante sono le aree funzionali considerate. 

2. Deve interessare lo stesso capitolo di spesa 

Selezionata Invio a FPV al click su  sarà possibile visualizzare la seguente schermata. 

 

 

Scegliere il tipo di inserimento. Nella parte sottostante sarà possibile scegliere tra tre tipi di inserimenti: 

• Inserimento vincolato 

• Inserimento da competenza libera finanziata 

 

Per inserimento vincolato inserire: 

1. Anno 

2. Fonte di finanziamento: il capitolo di entrata che finanzia la spesa 

3. Area Funzionale 

4. Capitolo di spesa 

5. +/-: “ – “ per capitolo mittente, “ + ” per capitolo destinatario 

5. Accertamento 
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6. Importo 

 

Il sistema valorizzerà in automatico gli altri campi che saranno ottenuti dall’anagrafica dei capitoli. 

 

È possibile utilizzare l’help di ricerca sui campi: 

• Fonte di finanziamento: il matchcode estrae tutti i capitoli di entrata in anagrafica 

• Area funzionale: il matchcode estrae le aree funzionali correlate al capitolo di entrata selezionato 

• Capitolo di spesa: il matchcode estrae i capitoli di spesa correlati a quell’area funzionale selezionata 

• Accertamento: il matchcode estrae gli accertamenti collegati a quell’area funzionale 

Per inserire le righe successive premere inserimento vincolato. Le variazioni devono interessare la stessa area 

funzionale quindi il sistema nelle righe successive eredita i campi della prima riga per quanto concerne area funzionale, 

capitolo di entrate, capitolo di spesa e accertamento. 

Inserire: 

1. Anno 

2. +/-: “ – “ per capitolo mittente, “ + ” per capitolo destinatario 

3. Accertamento 

4. Importo 
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Allo stesso modo sarà possibile creare delle variazioni che prevedono l’accelerazione della spesa semplicemente 

giocando con i segni + e -. 

 

In questo modo verrà aumentata la disponibilità sul 2021 riducendo il Fondo Pluriennale Vincolato degli anni 2022 e 

2023. 

 

3.3 MODIFICA VARIAZIONI 

Attraverso l’interfaccia principale dell’applicativo è possibile effettuare la modifica delle variazioni create a sistema. 

Selezionare Modifica variazione. Sarà possibile visualizzare la seguente schermata. 

 
 

Selezionare la tipologia di variazione. 
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Attraverso la selezione per modifica è possibile inserire dei parametri in input per filtrare la ricerca: 

• Anno documento: identifica l’anno solare del documento di variazione (il campo è obbligatorio) 

• N.doc.acquisizione: identifica il numero variazione creata in precedenza 

• Capitolo di spesa 

• Capitolo di entrata 

Fare click su .  

La schermata successiva elencherà le variazioni modificabili estratte per tipologia di variazione. Le variazioni possono 

essere modificate selezionandole con doppio click.  

 
 

La modifica può essere fatta prima dell’invio a DDD tramite la FASE 2, nel caso in cui la variazione sia già stata inviata 

a DDD non sarà più possibile effettuare modifiche. 

Prima di tale invio, qualsiasi modifica ha effetto nullo sulla disponibilità dei capitoli, pertanto  non è necessario 

annullare alcuna scrittura erronea in quanto è sufficiente non inviarla a DDD. 
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4 FASE 2 – CRUSCOTTO VARIAZIONI 

4.1 CREAZIONE ID SAP E INVIO DDD 
Attraverso la transazione ZCRUSCOTTO_VARIAZIO è possibile accedere al cruscotto variazioni – FASE 2. Il cruscotto 

gestisce l’invio a DDD e la produzione degli allegati contabili. 

Lanciata la transazione viene mostrata la prima schermata relativa alla selezione dell’ID Allegato Contabile. 

 

 

Per la creazione di un nuovo ID Proposta l’utente dovrà cliccare sul pulsante  

Verrà mostrata la seguente schermata. 

 

 

In questa fase bisogna inserire: 
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• Identificativo ufficio reg.: tramite help di ricerca, in base alle autorizzazioni dell’utente sull’ufficio di 

competenza, mostrerà una lista delle UOD da selezionare. 

• ID Uff. Primo Firmatario DDD: Se si seleziona un ufficio a livello di Direzione Generale (es. 40 01 00) il sistema 

propone il campo ‘ID Uff. Primo Firmatario DDD’ da valorizzare obbligatoriamente. La funzionalità può essere 

utilizzata nel caso in cui la UOD selezionata in questo campo sia il primo firmatario sull’applicativo documentale 

(DDD) di un capitolo affidato alla gestione della Direzione Generale. In tal caso su DDD la proposta verrà resa 

visibile solo alla UOD selezionata la quale dovrà avviare e firmare la proposta di decreto su DD ed inviarla per 

la repertoriazione, firma e completamento delle attività successive al Direttore Generale che ha la responsabilità 

contabile del capitolo 

• Tipo atto: il parametro è fisso “V” 

• Esercizio: il campo è prevalorizzato con l’esercizio corrente 

 

Una volta inseriti i dati corretti basterà procedere cliccando sul pulsante  e verrà visualizzato in basso un 

messaggio di avvenuta creazione dell’id proposta. Fare click su  per proseguire. 

 

 

 

 

Nella schermata principale valorizzare attraverso help di ricerca i seguenti campi: 

• Tipologia variazione: identifica il tipo di variazione fatto nella precedente FASE 1 
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• Tipo documento: identifica il documento staccato in automatico dal sistema nella FASE 1 in relazione 

all’operazione inserita. 

 

 

• Oggetto atto: inserire l’oggetto del decreto 
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Per il proseguimento della creazione di un decreto il testo dell’oggetto dovrà essere sempre valorizzato, in caso contrario 

si avrà a video un messaggio bloccante che ne chiede la valorizzazione: 

 

A questo punto si può passare alla pagina successiva con l’apposito pulsante situato in alto  

Alla pagina successiva il sistema effettua l’estrazione tenendo conto della tipologia di variazione e del tipo documento 

selezionato nella prima pagine. Nella nuova schermata l’utente dovrà selezionare le variazioni da inviare a DDD con 

doppio click sul numero variazione. 

 

 

 

Nel caso in cui non ci siano variazione da estrarre il sistema rilascerà il seguente messaggio di errore. 

 

 

Le variazioni vengono selezionate mediante doppio click sul numero variazione. A questo punto i check box vengono 

valorizzati per tutte le posizioni della singola variazione con un flag. In questa fase è possibile selezionare anche più 

variazioni. 
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E’ possibile accedere all’ultima pagina con l’apposito tasto . 

Per il proseguimento almeno una variazione dovrà essere selezionata, in caso contrario si avrà a video un messaggio 

bloccante che ne chiede la selezione. 

 

 

 

L’ultima schermata è quella che segue. 

 

 

• Salvataggio: permette di salvare il collegamento che intercorre tra ID proposta, tipo di variazione e tipo 

documento. In questa fase non verrà salvata la selezione fatta nella seconda schermata. 

• Anteprima Allegato: mostrerà un’anteprima dei documenti contabili in pdf. 
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• Invio Allegato a DDD: invia i file pdf verso DDD al fine di procedere alle successive operazioni per 

repertoriare e firmare il decreto. In questa fase saranno elaborate a sistema anche le scritture provvisorie 

finalizzate all’assorbimento di disponibilità dai capitoli oggetto dell’ID SAP.  

Prima di procedere all’invio a DDD dovrà essere effettuato il salvataggio. Se l’invio a DDD dovesse non andare a buon 

fine il sistema elaborerà un messaggio di errore. In questo caso sarà necessario contattare l’assistenza SAP.  

Il buon esito dell’operazione, invece, sarà evidenziato da un messaggio come quello che segue. 

 

 

 

4.2 VISUALIZZAZIONE/MODIFICA ID SAP DA CRUSCOTTO 
Attraverso il cruscotto variazioni è possibile visualizzare o modificare l’ID SAP. 

Selezionare l’help di ricerca accanto a ID Allegato Contabile. 

 
 

Verrà visualizzato un elenco contenete tutti gli ID Proposta staccati dal sistema e salvati. 
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Scorrendo verso destra sarà possibile visualizzare: 

• Stato Id Proposta 

• Utente che ne ha predisposto la creazione 

• La data di creazione 

• Ufficio 

• Il decreto associato nel caso in cui il documento sia stata repertoriato su DDD 

• Tipologia di variazione 

• Tipo di documento 

Fare doppio click sull’ID desiderato. 

Il sistema visualizzerà i dati salvati in precedenza. Qualora sia stato già predisposto l’invio a DDD non sarà possibile 

effettuare alcuna modifica ma potranno essere visualizzati esclusivamente gli allegati contabili pdf prodotti. 
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Sarà possibile quindi selezionare  e visualizzare gli allegati contabili cliccando su 

. 

 
 

Nel caso in cui l’invio non sia stato ancora fatto allora sarà possibile modificare: 

• Tipologia di variazione 

• Tipo documento 

• Oggetto 
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Bisognerà selezionare la variazione nella pagina successiva facendo click su  

 
 

Infine salvare e nel caso predisporre l’invio a DDD con l’apposito tasto. Ogni modifica effettuata dovrà essere salvata 

per essere resa effettiva. 
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4.3 ANNULLAMENTO PROVVISORI 
Quando la proposta SAP non viene autorizzata dall’applicativo DDD l’utente deve provvedere all’annullamento dei 

documenti provvisori creati in fase di invio. 

Selezionare da help di ricerca l’ID Allegato Contabile da annullare. 

 
 

Il tasto Annulla atto verrà sbloccato. Fare doppio click su  
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Il sistema visualizzerà il seguente messaggio 

 
 

Cliccare su SI. 

Verrà riportato un messaggio di corretto annullamento del documento provvisorio.  
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Per proseguire fare click su  

Una pop-up informa del corretto svolgimento dell’operazione di annullamento. 

 
 

L’annullamento del provvisorio ristabilisce la disponibilità delle risorse sui capitoli. 


